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Nel 60° anniversario della 
Dichiarazione conciliare 
Gravissimum educationis 
sull’educazione cristiana, 
Papa Leone XIV pubblica 
la Lettera Apostolica 
“Disegnare nuove mappe 
di speranza”, un testo che 
rilancia il ruolo educativo 
della Chiesa nel mondo 
contemporaneo, segnato 
da frammentazione, digi-
talizzazione e disugua-
glianze. 

Il Papa afferma che l’edu-
cazione è una forma 

concreta di evangelizzazione e di carità, perché il Van-
gelo diventa cultura, relazione, gesto quotidiano. Essa è 
chiamata a costruire ponti e non muri, offrendo ai giovani 
strumenti per crescere come persone libere, responsabili e 
solidali. 

Ripercorrendo la storia dell’educazione cattolica, Leone 
XIV cita figure e carismi che hanno incarnato il Vangelo 
nel campo educativo: da Sant’Agostino ai monaci, da San 
Giuseppe Calasanzio a Don Bosco, fino a Maria Montes-
sori e a tante donne che hanno dato voce agli ultimi. Que-
ste esperienze mostrano che la pedagogia cristiana è viva e 
concreta: non teoria, ma storia e servizio. 

La Lettera insiste sulla centralità della persona: l’educa-

zione non può ridursi a un addestramento funzionale o a 
un insieme di competenze tecniche. “Una persona — scri-
ve il Papa — non si riduce a un algoritmo, ma è un volto, 
una storia, una vocazione”. 

L’educazione misura il suo valore sulla dignità, sulla giu-
stizia e sulla capacità di servire il bene comune. 

L’educazione cristiana è inoltre opera corale: “nessuno 
educa da solo”. La comunità educante — docenti, studen-
ti, famiglie, pastori e società civile — è un “noi” che gene-
ra vita. Le scuole e le università cattoliche devono essere 
ambienti vivi dove fede, cultura e vita si intrecciano e 
dove le domande non vengono tacitate, ma accompagnate. 
La formazione degli insegnanti, scientifica e spirituale, è 
decisiva, perché la loro testimonianza vale quanto la loro 
lezione. 

La famiglia rimane il primo luogo educativo: l’alleanza 
tra genitori e scuola è fatica e benedizione, ma quando 
funziona suscita fiducia. La Chiesa è chiamata a favorire 
reti e collaborazioni tra istituzioni educative, parrocchie, 
università e movimenti, componendo una “costellazione 
educativa” fatta di diversità e di sinergie. 

L’educazione, sottolinea il Papa, deve promuovere giusti-
zia sociale e ambientale, formare coscienze capaci di sce-
gliere non ciò che è comodo, ma ciò che è giusto. Anche 
la tecnologia e l’intelligenza artificiale vanno messe al 
servizio della persona: “nessun algoritmo potrà sostituire 
la poesia, l’amore, l’arte, la gioia della scoperta”. 
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Lettera Apostolica di Papa Leone XIV nel 60° della “Gravissimum educationis” 

Con gioia condividiamo con tutta la comunità la notizia della pubblicazione della Lettera Apostolica “Disegnare nuove mappe di Spe-

ranza”, firmata da Papa Leone in occasione del Giubileo del mondo educativo, lo scorso 26 ottobre 2025. 

È un testo prezioso per tutti gli educatori, gli insegnanti e per quanti, in modi diversi, si dedicano alla trasmissione del sapere e alla 

crescita umana e spirituale delle nuove generazioni. 

Presentiamo questo documento come invito alla lettura. 

Testo disponibile  al link:  

https://press.vatican.va/content/salastampa/it/bollettino/pubblico/2025/10/28/0805/01434.html 

don Federico e don Carlo 



 

Commemorazione dei Fedeli Defunti 
  Prima Messa: Gb 19,1.23-27a; Sal 26; Rm 5,5-11; Gv 6,37-40 

Seconda Messa: Is 25,6a.7-9; Sal 24; Rm 8,14-23; Mt 25,31-46 

Terza Messa: Sap 3,1-9; Sal 41-42; Ap 21,1-5a.6b-7; Mt 5,1-12a 

 Rm 11,30-36; Sal 68; Lc 14,12-14 

 

S. Carlo Borromeo
Rm 12,5-16a; Sal 130; Lc 14,15-24 

 

Tutti i Santi  dell’Arcidiocesi di Pisa
Rm 13,8-10; Sal 111; Lc 14,25-35 

 Rm 14,7-13; Sal 26; Lc 15,1-10

 Rm 15,14-21; Sal 97; Lc 16,1-8 

Comunione a domicilio  
ad ammalati ed anziani  

Quanti, per motivi di età o di salute, 
sono impossibilitati a partecipare 
alla S. Messa, possono chiedere in 
parrocchia che un ministro porti 
loro il sacramento dell’Eucarestia.  

 

 

Il Centro Diocesano Vocazioni  
e la Pastorale Giovanile  

promuovono un percorso per gio-
vani coppie (19-30 anni): non è il 
cammino di preparazione al matri-
monio bensì un accompagnamento 
e un approfondimento della pro-
pria vocazione all’amore. 



In Agenda…. 

Da lunedì 10 a sabato 15  

don Federico  

non sarà reperibile  

perché parteciperà agli  

Esercizi Spirituali  

del Clero Diocesano.  

Per qualsiasi necessità  

rivolgersi a don Carlo. 

 Rm 16,3-9.22-27; Sal 144; Lc 16,9-15 

 

  

Dedicazione della Basilica Lateranense
1Re 8,22-23.27-30; Sal 94; 1Pt 2,4-9; Gv 4,19-24

 

Sono tanti i bambini e i ragazzi 
che frequentano il nostro dopo-
scuola… ma mancano gli inse-
gnanti volontari! 
Ogni sabato, dalle 15.00 alle 
17.00, nei locali di S. Pio X, 
apriamo le porte a un piccolo 
mondo fatto di studio, sorrisi, 
impegno e relazioni autenti-
che! 
Il doposcuola non è solo un aiu-
to nei compiti: è un luogo dove i 
ragazzi si sentono accolti, inco-
raggiati e accompagnati a cre-
scere. 
È uno spazio dove anche chi 
insegna impara a sua volta, 
perché ogni bambino ha qualco-
sa da donare e ogni incontro 
diventa un’occasione di scambio 
e di vita. 
Dona un po’ del tuo tempo e 
inizia questa avventura! 
Per informazioni e dettagli, con-
tatta la nostra “preside” Giaco-
mina (tel. 340 54 71 518). 

Tutto è iniziato per caso. 

Stavo leggendo, come ormai faccio da diversi anni, il «Foglio Incontri» 
dell’Unità Pastorale. 

Tra i vari “articoli” ha attirato la mia attenzione un piccolo riquadro in cui 
veniva richiesta la disponibilità come volontario per il servizio al dopo-
scuola. 

Ed è così che, da circa quattro anni, faccio parte di un gruppo di volontari 
che ogni sabato, da ottobre a maggio, si dedica ad aiutare bambini e ra-
gazzi a fare i compiti. È un’attività che coinvolge alunni delle scuole ele-
mentari, medie, superiori e alcuni universitari. 
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17.00 I Passi 
18.00 S. Pio X 

 8.30  S. Stefano 
10.00  S. Pio X 
11.00 I Passi 
18.00  S. Pio X 

  8.15 da  Lun a Ven Chiesino 
18.00 Lun e Ven Chiesino 
 Mar e Gio S. Pio X 
 Mer  I Passi 

Lunedì 10 

Elezioni del Consiglio di Unità 
Pastorale  
(presso la Segreteria)  

Venerdì 14  

Incontro del Gruppo Giovani 

Domenica 16  

Battesimo a I Passi 

Incontro dei genitori dei bambi-
ni del Gruppo Cafarnao 

 

 

 

L’ARCIVESCOVO DI PISA 

ALLE PARROCCHIE, 

ALLE ASSOCIAZIONI E AI MOVIMENTI DI ISPIRAZIONE CRISTIANA, 

A TUTTI I FEDELI E A TUTTA LA CITTADINANZA DELLA DIOCESI DI PISA 

OGGETTO: Invito alla Marcia della Pace 2026 

Carissimi, 

vi raggiungo con questo comunicato, scritto insieme ai bambini e 
agli educatori dell'Azione Cattolica dei Ragazzi di Pisa, per invitarvi alla 
prossima Marcia della Pace che, come ogni anno, avrà luogo l'ultima do-
menica di gennaio, ovvero il 25 gennaio 2026. 

La Marcia è un appuntamento che si tiene da moltissimi anni, a 
chiusura del Mese della Pace, e da qualche anno l’Azione Cattolica coin-
volge nell'organizzazione anche altri movimenti, associazioni e realtà del 
nostro territorio, favorendo l'arricchimento reciproco, lo scambio di idee 
e l'unione di diversi carismi per trasmettere un messaggio di pace e spe-
ranza. 

Come i ragazzi dell'ACR sottolineano, se siamo in tanti e uniti, la 
nostra voce è più forte e possiamo mostrare che le nostre idee sono vive 
e che c'è sempre speranza, anche in una realtà come quella odierna che 
a volte sembra desolante. Con la nostra scelta consapevole di muoverci 
dalla nostra comodità e scendere in strada, possiamo trasmettere anche 
a chi incontriamo e a chi ci vede passare ciò in cui crediamo fortemente, 
ovvero che siamo tutti parte di un'unica grande famiglia che è l'Umanità. 

Rinnovo, dunque, l'invito a partecipare a questa importante iniziativa. 

Vi saluto fraternamente nel Signore 

(continua da pag. 3) 

Offrire un sostegno concreto 
nello studio non è il nostro solo 
obiettivo. Cerchiamo di creare 
con ciascun bambino/ragazzo 
un rapporto di fiducia e di ascol-
to affinché senta che, oltre 
all’aiuto nei compiti, c’è qualcu-
no disposto ad aiutarlo, soste-
nerlo, accoglierlo. 

Personalmente questa esperien-
za mi ha insegnato molto. Ogni 
bambino, con la sua storia, con il 
suo modo di essere, mi lascia 
qualcosa: un sorriso, una lezione 
di pazienza e di umiltà. 

Alla fine di ogni sabato torno a 
casa con la sensazione di aver 
fatto qualcosa di utile ma anche 
di aver ricevuto molto di più di 
quanto ho dato. 

Questo servizio non è solo un 
impegno ma un percorso di cre-
scita personale e comunitaria, un 
modo per costruire ponti fra cul-
ture diverse per educarci alla 
solidarietà, all’ascolto e al rispet-
to reciproco. 

 Mariarita Gambini  
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Riprendendo il Patto Educativo Globale di Papa Francesco, Leone XIV propone 
tre priorità per il futuro: 

1. Vita interiore, con spazi di silenzio e discernimento; 

2. Digitale umano, che metta la persona prima della macchina; 

3. Pace disarmata e disarmante, che educa al linguaggio della misericordia e 
della fraternità. 

La Lettera si chiude con un invito forte e semplice: “Disarmate le parole, alzate lo 
sguardo, custodite il cuore”. 

Per Papa Leone XIV, educare oggi significa disegnare nuove mappe di speranza, 
perché solo l’amore che educa può generare un futuro umano, giusto e fraterno. 


